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ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
ONORANDO COLUI CHE LI GUIDO' ALLA VITTORIA DEL SOCIALISMO 

I cittadini di Praga sfilano 
davanti alla salma di Gottwald 
* I compagni Zapotocky, Siroky, Dolansky, Cepicka, Kopecky e Novotny mon-
' tano la guardia d'onore — Manifestazioni di cordoglio in tutto il paese 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA, 16 — L'Orologio 

della catte trai e di San Cui 
do batteva mezzogiorno 
Quando sono • stati aper
ti, • stamane, { cancelli del 
Castello d i Praga. Da quel
l'ora, decine di migliaia di 
cittadini cecoslovacchi sfilano 
*n silenzio davanti alta salma 
del Presidente Clemente Gott-
toald, esposta nella famosa 
* sala spagnola ». 
% Il volto immobile, con l'abi
tuale espressione ' di sereni tà 
e fiducia, Gottwald sembra ri
posare, tra la bandiera ceco. 
slovacca e quella rossa con la 
falce e mar te l lo , tra i fiori 
rossi e i drappi neri che co
prono la bara . Ai quattro lati, 
irrigiditi sull'attenti, i soldati 
nell'uniforme della guardia. 
A fianco, la guardia d'onore 
nella quale si alternano rap
presentanze dei Partiti poli
tici, delle organizzazioni po
polari, della Slovacchia, dello. 
altre regioni e città della Re
pubblica. 
i E la folla, la folla silenzio
sa e interminabile, gli operai, 
t contadini, i soldati, giovani 
e vecchi cittadini, uomini e 
donne in una lunga coda 
che si snoda, per a lcuni 
chilometri, . nelle vie cir
costanti, e attraversa si
lenziosa la piazza anti
stante il Castello; entra nel 
cortile, tra due file di soldati 
immobili, alle cui spalle si a c 
cumulano centinaia di corone 
di fiori rossi, portati da dele
gazioni di lavoratori di Praga 
e da altre decine di delegazio
ni che giungono continuamen
te con autobus e camions 

La gente sale silenziosa e 
attraversa i lunahi corridoi e 
le sale del Castello, illuminate 
da lampadari di cristallo co
perti da un tenue veto nero. 

Già alle undici erano giunti 
i membr i del C.C. del partito, 
i ministri, l'ambasciatore so 
vietico Bogomolov e i rappre
sentanti diplomatici delle de
mocrazie popolari, i generali 
dell'esercito cecoslovacco, la 
presidenza detta Assemblea 
nazionale e delegazioni dei 
partiti e delle organizzazioni 
di massa. . . . 

Poeti e operai 
Per primi avevano monta

to la guardia d'onore il Pre
sidente del consiglio, Antonio 
Zapotocky e i compagni Si
roky, Dolansky, Cepicka, Ko
pecky e Novotny. Quando ci 
s iamo messi in fila anche noi, 
erano le quattordici . Un grup
po di operai, sceso da un ca
mion, ancora in tuta di lavo
ro, si è messo in coda. Por
tavano una grande corona dì 
fiori rossi, con sul nastro, in 
lettere dorate, una semplice 

scritta « Al nostro caro com
pagno Gottwald ». Sono ri
masti silen3iosi e hanno co
minciato a sfilare lentamente, 
dopo aver fatto posto a un 
gruppo di allievi di una Scuo
la media di Prona, con le car
telle sottobraccio e in mano, 
e ognuno, un mazzetto di fiori. 

Alle sedici siamo aiutiti nel
la sala. 

Alla salma di Clemente 
Gottwald montava in quel 
momento la guardia d'onore 
uria delegazione degli scrittori 
cecoslovacchi. Abbiamo rico
nosciuto Orda, quello della 
a Barricata muta » dell'insur
rezione di Praga nel maggio 
1945, la popolare Maria P u j -
manova e il grande poeta Vi-
teslav Nerval, che riusciva a 
stento a trattenere le lagri
me, come non vi riescono 
molte delle migliaia di cit
tadini che sfilano reverent i 
dinanzi alla salma del loro 
amato capo e amico. 

l /na grande, sincera, com
movente manifestazione dì 

affetto di tutto il popolo la
voratore per l'uomo che ha 
dato tutto se stesso affinchè 
la Cecoslovacchia abbia una 
vita felice e di pace. E' dif
ficile dire quante sono le ma
nifestazioni di cordoglio che 
si svolgono in questi giorni 
in tutta la Repubblica. In mi 
gliaia di riunioni e assemblee 
i lavoratori delle fabbriche, 
degli uffici, ì contadini delle 
cooperative, gli studenti nelle 
scuole, ricordano la figura e 
la grande opera di Gotttvald, 
fedele discepolo di Lenin e 
Stalin, l'amico sincero e de
voto della causa della pace 
mondiale, della democrazia e 
del socialismo. 

Lettera «la Trinco 
Sono manifestazioni che, 

soprattutto, uniscono al pro
fondo dolore la promessa di 
continuare senza sosta, con 
rinnovata energia, sulla stra
da da lui indicata, sulla s t ra 
da dell'amicizia perenne e 
incrollabile con l'Unione So

vietica, dell'edificazione <lcl 
socialismo. 

Ecco cosa scrivono, in una 
delle tante lettere che giun
gono in questi giorni al Par
tito, al Governo e al Fronte 
nazionale cecoslovacco, i me
tallurgici del complesso <• Mo
lotov » di Trinec: 

« Il nostro impegno di la
voro. che volevamo far per
venire personalmente al Pre
sidente della Repubblica, lo 
trasformiamo nel giuramento 
che resteremo sempre balda
mente a fianco del governo e 
del C.C. del Partito e che 
realizzeremo con onore i com
piti affidatici dal piano quin
quennale Gottwald ». 

Le altre lettere, le altre mi
gliaia di telegrammi, conten
gono tutte la stessa fiducia e 
sicurezza, offrono la garanzia 
che i popoli cecoslovacchi so
no decisi a proseguire il cam
mino sulla via iniziata sotto 
la luniinosa guida di Clemen
te Gottwald. 

GIACOMO BUTTORAZ 

La riunione 
a Paiono Chigi 
La questione di Trieste di
scussa tra De Gasperi e gli 
ambasciatori a Washington, 

Londra, Parigi e Bonn 

Si è iniziata ieri alle 18, a 
Palazzo Chigi, l'annunciata 
riunione di De Gasperi con i 
quattro ambasciatori italiani 
a Washington, Londra, Parigi 
e Bonn: Tarchiani, Brosio, 
Quaroni e Babuscio-Rizzo. A l 
la riunione hanno preso parte 
anche l'on. Taviani, il Segre
tario Generale Zoppi, il di
rettore degli Affari Politici, 
Del Balzo. I quattro amba
sciatori si erano già riuniti 
nella mattinata 

Negli ambienti di Palazzo 
Chigi, dove si tende ad attri
buire alla conferenza un ca
rattere di normale ammini
strazione, quali quelle in uso 
nelle altre diplomazie occi
dentali, si dichiara che i 
convenuti non seguiranno nel
le discussioni una vera e pro
pria agenda. Si precisa, anzi, 
che più che di una vera e 
propria conferenza, si tratte
rà piuttosto di una serie di 
colloqui di D e Gasperi con 1 
vari rappresentanti diploma
tici, ognuno dei quali riferirà 
sulla situazione vista dalla 
capitale presso la quale è ri
spettivamente accreditato. E' 
evidente, tuttavia, che la 
questione di Trieste, che sta 
per concludersi con un cla
moroso fallimento della di
plomazia italiana, formerà il 
centro dei colloqui. 

Il dibattito al Senato 

FARSESCO EPISODIO ALL'ARRIVO DEL DITTATORE A LONDRA 

Un petardo lanciato a Tito per beffa 
pone in subbuglio centinaia di agenti 

Duemila poliziotti sguinzagliati attorno agli ospiti per le prime cerimonie ufficiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nei suoi limiti, caratterizza 
l'atmosfera di apprensione e LONDRA, 16. — Quando, 

sul lungo-Tamigi di Westmin-
ster, passata m rivista la 
guardia' d'onore, Tito è sa
lito, insieme a Churchill, nel
la grossa automobile blindata 
fornita dal ministero della 
guerra, e 'auto si è mossa 
verso Downing Street, uno 
sconosciuto tra la folla ha 
lanciato, al di sopra dei cor
doni, un piccolo, cartoccio 
dal quale si sono sprigionate 
a mezz'aria una breve vam
pata e una nuvoletta di fumo. 

Era soltanto un po' di in
nocente magnesio, ma il suo 
lampo è bastato a creare al
cuni istanti di panico tra i 
poliziotti in uniforme e in 
borghese di servizio intorno 
alla banchina di Wostmin-
stcr. e una squadra di agenti, 
credendo a tutta prima che il 
cartoccio fosse caduto da una 
finestra, si sono precipitati su 
per le scale degli edifici pro
spicienti. Intanto, l'autore del 
lancio dimostrativo ha potu
to comodamente dileguarsi. 

E' un incidente che, pur 

di sospetto in cui è avvenuto 
l'arrivo del dittatore jugosla
vo nella capitale britannica. 
Non un applauso, non un ge
sto di saluto si è levato allo 
indirizzo di Tito dalle poche 
centinaia di persone che lo 
attendevano, lungo il parapet
to del Tamigi, sino al punto 
assai distante dalla banchina 
di Westminster, dove la poli
zia aveva sbarrato al traffico 
il lungo fiume. Oltre ai gior
nalisti che, non appartenendo 
ai due o tre organi di infor
mazione ammessi a cedere 
Tito da vicino, sono stati co
stretti ad aguzzare gli occhi 
da dietro i cordoni, la folla 
era formata in grande mag
gioranza da agenti in bor
ghese, riconoscibili dall'insi
stente sguardo professionale e 
dalla loro falsa disinvoltura 
da cattive comparse del ci
nema. 

La lancia del comando por
tuale di Londra, sulla quale 
il dittatore era passato a 
Greenwich dalla nave scuola 
« Galcb », è stata avvistata 

s e 

! CALOROSE ACCOGLIENZE DELLA STAMPA FRANCESE 

Mayer invitalo a raccogliere 
Toiìerla di pace di Malenkov 
J II « Figaro * ne sottolinea l'importanza - Un commento dì 
,' e Liberation > - Irritate reazioni dei dirigenti americani 

ÉAL NOSTRO COtRlSPOIttENTE 

' PARIGI. 16. — Come inten
dono rispondere, i dirigenti oc
cidentali, alle sagge parole di 
pece ripetute ieri da Malenkov 
alla seduta del Soviet Supre
mo? Fino a questo momento, 
aessun sintomo è giunto dai cir
coli governativi francesi che 
taccia pensare ad un orienta
mento più costruttivo che per 
si passato. 
'• n Figaro, che in simili casi 
riflette sempre fedelmente la 
•pìnkme del Quai d'Orsay, ri
vela tuttavia, nel suo tono di 
sasolita prudenza un reale ir#-

' «E* asatto — scrive il quo
tidiano — che rallusione diret
ta agli Stali Uniti conferisce un 
lignificato del tutto particolare 
al discorso e nessuno potrà ne
gare d i e in un mondo da sei 
anni in preda all'inquietudine, 
al dichiarazione di Malenkov 
acquista un suono nuovo e, po
tremmo dire» rassicurante». 
7 Onesto commento non può 
sorprendere se si pensa che la 
opinione francese in genere ha 
riservato alle parole del Presi
dente del Consiglio Sovietico 
una accoglienza molto più ca
lorosa: ne è prova l'atteggia 
•tento della stampa nel suo in-

- La frase di Malenkov che e-
cpnme la volontà dell'URSS di 
discutere pacificamente con 
(ualsiasi paese. Stati Uniti 
compresi, e quella che riaffer
ma la possibilità di risolvere 
senza conflitti ogni controver
sia internazionale erano oggi 
sottolineato nei titoli della 
stampe di ogni colore, dall'Ha-
matdté a Le Monde e al rea
zionario Aurore. L'espressione 
«parole rassicuranti» era ri
presa senza riserva da editoria-

' fisti e i i w i i i l s l i a i L 
- Ma i sentanenti più diffusi 

; Irà i sempbd cittadini sono cer
atamente quelli espressi in un 
' articolo del ptvgressista Lxbe-
? fUem: «L'URSS ci tende la 
g Tjnaato; Mscfens stringerla. Il nc~ 

che anche la Francia è pronta a 
discutere pacificamente con tut
ti i Paesi, URSS compresa. Due 
grandi Stati sarebbero quindi 
pubblicamente d'accordo per la 
discussione. E. poiché la Cina 
pure lo è, e l'Inghilterra non è 
affatto contro, saremmo già in 
quattro. Davanti alla volontà di 
questi quattro, il quinto dovreb 
be inchinarsi. Una certezza di 
pace verrebbe data al mondo 

Vi sono poche speranze che 
il Governo Mayer. in procinto 
di mandare a Washington i 
suoi rappresentanti per chie
dere ai dirigenti americani nuo
vi sussidi in dollari, risponda 
all'invito di Liberation. 

La sua prudente reazione in
dicherebbe però una certa co
scienza — o, almeno, un certo 
timore — dello Stato d'animo 
del Paese. 

Del tutto coscienti ne sono 
ad ogni modo i dirigenti ameri
cani che esprimono ad alta vo
ce — come tutti I corrispon
denti da Washington sono d'ac
cordo nel segnalare — la loro 
preoccupazione per il favore 
incontrato in Europa dagli ap 
pelli alla pace dei dirigenti so
vietici. 

Scrive France Soir: « Gli 
Stati Uniti possono temere che 
l'atteggiamento di Malenkov 
faciliti un flirt abbastanza 
spinto tra una parte dell'Eu
ropa occidentale e la Russia-
si deplora che in questo mo
mento critico dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e l'Europa, del 
discorsi come quello di Malen
kov possano falsare completa
mente, almeno dal punto di vi
sta americano, la visione del 
problema della difesa comune». 

In termini poco diversi il cor
rispondente di Le Monde se
gnala le apprensioni de l gover
no americano per quella «ten
denza ' al rilassamento, soprat
tutto fra gli europei, troppo in
clini — si dice — a dimenti
care che la minaccia sovietica 
persiste altrettanto grande, se 

non ancora più grande, con gli 
uomini nuovi». 

La principale paura degli a-
mericani ha un nome preciso: 
esercito europeo. Su di es^o la 
diplomazia americana continue-
la sua pressione. 

GIUSEPPE BOFFA 

Ciu En-lai a Praga 
per i funerali di 6ottwaW 
A rappresentare il povemo 

e il popolo di Cina ai fune
rali del compagno Gottwald 
andrà il primo ministro Ciu 
En Lai attualmente a Mosca. 

Da Parigi si apprende <he 
il presidente Auriol e il mini
stro degli esteri Bidault hanno 
inviato telegrammi di condo
glianze al governo cecoslo
vacco. 

dalla banchina di Westmin
ster alle 4,30 del pomeriggio. 
Scortata da un nucleo di lan
ce della polizia e da quattro 
mototorpediniere della ma
rina, in lancia ha avanzato 
lungo la riva destra del fiume, 
in mezzo ad un silenzio di 
tomba, reso più insolito, in 
quella zona centralissima del
la capitale, dal fatto che sui 
ponti, al di sotto dei quali il 
convoglio passava, ogni traf
fico era stato fermato. 

Galloni e tube 

In piedi, a poppa dell'im
barcazione, Tito, nell'unifor
me nera gallonata d'oro di 
maresciallo e con l'alta bor
dura rossa del berretto, spic
cante sul fondo verde della 
lancia come una macchia di 
sangue, si affannava a ge 
sticolare saluti che nessuno, 
dalle rive, gli restituiva. 

Alla banchina di Westmin
ster, Tito e il suo seguito — 
il Ministro degli Esteri P o -
povic. il Sottosegretario agli 
Esteri Bebler, il generale 
Shurnonja, colui che ha con
dotto le trattative militari 
nel quadro del patto greco-
turco-jugoslavo, e altri — 
erano attesi dal Duca di E -
dimburgo in uniforme di am
miraglio, e da Churchill e 
Eden in tuba. 

Stretta la mano al Duca e 
ai due ministri, il dittatore 
ha letto, dinanzi ad alcuni mi 
crofoni. il fervorino che ave
va preparato in inglese, as 
sicurando che la Jugoslavia 
è la « incrollabile alleata » 
dell'Inghilterra, e diiendosi 
certo che i colloqui di Londra 
— i quali, ha tenuto a sotto
lineare, avvengono « s u in
vito personale di Churchill » 
— « contribuiranno grande
mente a rafforzare l'amicizia, 
la reciproca comprensione e 
la collaborazione fra i due 
Pai si ». 

Dalla banchina, la comiti
va è salita sul lungo-fiume, 
dove era schierata la guar
dia d'onore della Marina e la 
banda, anch'essa della Mari
na, con gli elmetti bianchi e 
i suonatori di grancassa drap
peggiati in pelli di leopardo. 

Eseguito l'inno Jugoslavo, 
Tito, affiancato dal Duca di 
Edimburgo, ha passato in ri
vista la guardia d'onore. Lo 
abbiamo visto, nella distanza, 
incedere tronfio e pesante con 
quella andatura da brigante 
smargiasso che con tanta pre
cisione hanno colto di lui le 
caricature della stampa pro
gressiva e che è poi, incon
fondibilmente. la stessa an
datura che aveva Mussolini. 

DOPO LA SEHTEHZA DI VENEZIA 

Nnov« carico di petrolio 
iella "Minella,, ad AMan 

TEHERAN, 16. — Diverse 
centinaia di persone erano 
radunate stamane sui moli di 
Abadan quando la petroliera 
« Minella » è giunta, scortata 
da quindici vedette iraniane, 
che l'avevano accompagnata 
durante gli ultimi 2 chilome 
tri del suo viaggio. 

Il direttore delle raffinerie 
di Abadan ha offerto un maz
zo di fiori al capitano della 
nave e si è felicitato con lui 
per avere egli sfidato e forza
to il blocco dell 'A J.O.C. Egli 
ha anche reso omaggio alla 
magistratura italiana per il 
suo verdetto favorevole alla 
tesi iraniana. 11 capitano del
la nave ha risposto con paro
la di saluto per l i r a » ataJca-

rando che tornerà ad Abadan 
per caricare petrolio. 

Una strada di Abadan è 
stata ribattezzata oggi « Mi
ne l la > in onore della petro
liera italiana omonima. 

Il « benvenuto > alla petro
liera italiana è stato dato, 
all'arrivo, con cerimonia t i 
picamente orientale, dal s a 
crificio rituale di dieci p e 
core lungo la banchina del 
porto mentre tutte le navi 
nel porto salutavano a lun
go col suono delle sirene l'ar
rivo della « Minel la ». 

La « Maiel la » ripartirà do 
podomani con un carico di 500 
tonnellate di carburante. Una 
altra petroliera italiana, la 
« A l b a » , lascerà Abadan sta
sera o domani. 

Il breve tratto che separa 
il lungo-Tamigi di Westmin
ster da Downing Street, è s ta 
to percorso dalla colonna del
le automobili in meno di due 
minuti, attraverso il grande 
vuoto che i cordoni della po
lizia avevano aperto in tutta 
la zona. All'auto blindata sul
la quale erano Tito e Chur
chill, teneva subito dietro la 
macchina riservata alla guar
dia del corpo, che il dittatore 
ha portato con sé da Belgrado. 

Quando, arrivata la colonna 
dinanzi al numero 10 di 
Downing Street, Churchi l l h a 
fatto strada a Tito nella pro
pria dimora, e varcando la so 
glia il dittatore ha messo una 
mano sulla spalla del Primo 
Ministro, quel gesto è sem
brato suggellare la lunga sto
ria di complicità che vide il 
primo incontro fra i due u o 
mini, la prima personale in 
tesa fra di loro, in un torrido 
agosto del 1944, a Napoli, 
mentre la guerra contro Hi 
tler era ancora in corso. 

Da Downing Street, di li a 
poco, Tito è tornato ad uscire 
e, di nuovo al sicuro dietro 
le corazze dell'auto blindata, 
è stato trasportato cinquanta 
metri più in là, a deporre una 
corona sul Cenotafio dei ca 
duti in guerra, in mezzo a 
Whitehall. Spettatori della 
patetica cerimonia sono stati, 
da ogni finestra, di dietro ai 
vetri di ogni locale pubblico, 
le altre centinaia di agenti 
in borghese che Scotland 
Yard aveva posto di guardia 
in tutti gli edifici circostanti 
al Cenotafio. 

Armati nel bosco 

Si calcola che, oltre duemila 
agenti siano stati in servizio, 
oggi, nel centro di Westmin
ster e di Whitehall, senza cal
colare gli uomini sguinzaglia
ti dall'Intelligence Service. 

La tappa successiva del dit
tatore è stata l'ambasciata 
jugoslava, dove Churchill e 
Eden lo hanno raggiunto e si 
sono intrattenuti con lui. A l 
l'ambasciata, Tito è rimasto. 
dopo che i ministri inglesi se 
ne sono andati, per cenarvi 
con il suo seguito e con lo 
ambasciatore Velebit. Più tar
di, a notte fonda, egli ne è 
ripartito verso la villa alla 
periferia di Londra, che il 
governo inglese gli ha asse
gnato come alloggio e la cui 
località Scotland Yard ha fat
to il possibile per mantenere 
segreta. 

Non tanto, però, da impe
dirci di sapere — se può e s 
sere di qualche interesse per 
il lettore italiano — che essa 
è la Whife Lodge, una vec
chia casa georgiana perduta 
nel cuore del bosco dì Ri 
chmond, l'immenso p a r c o 
reale a una quindicina di chi
lometri da Londra. Una coro
na di riflettori è stata im
piantata intorno alla White 
Lodge, per facilitare la sorve
glianza durante la notte e n e 
gli annessi della villa, nel 
cortile, Scotland Yard ha ac
quartierato i suoi uomini, con 
tanto di armeria, di mensa, di 
dormitori e di radio trasmit
tente a onde corte. 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continuazione dalla 1. pilla*) 

C A P P A (da l banco del go
verno): Mascalzone! 

L'ingiuria del ministro 
Cappa scatena un tumulto. A 
gran voce l'Opposizione chie
de che Cappa ritiri l'insulto. 
Paratore abbandona la presi
denza e fa per andarsene, ma 
il segretario generale e lo 
stesso Sanna Randaccio si 
precipitano a trattenerlo e lo 
costringono a rimanere, af
finchè la seduta non venga 
sospesa. De Gasperi, grigio in 
volto e col capo appoggiato 
al braccio, tace. 

Finalmente la calma ritor
na e la seduta può riprende
re. Mancinelli chiede la pa
rola per fatto personale ma 
Paratore insiste affinchè Lan-
zetta finit-ca prima il suo di
scorso e l'incidente viene in
fatti risolto dopo. 

LANZETTA può così spie
gare la stia frase: De Gasperi 
— egli riprende — non è giu
rista, e non ha avuto la for
tuna di nascere in Italia. Ciò 
non significa che io non lo 
ritenga italiano, ma credo che 
egli non abbia né la compe
tenza, nò quelle radici nella 
cultura italiana che gli per
mettano di venire a dare del
le lezioni di correttezza e di 
legalità al Senato, definendo 
ozioso il nostro dibattito e 
imponendoci le sue strane 
teorie sui diritti delle due Ca
mere. Anziché discutere le 
nostre argomentazioni, la 
maggioranza vuole imporre 
il silenzio. E' dunque essa che 
fa dell'ostruzione, giacché se 
bastasi*» una decisione presa 
fuori del Parlamento, per im
porre l'andamento di una di
scussione ed il risultato di 
una votazione, allora si do
vrebbe concludere che il Par
lamento non ha più una sua 
funzione nella vita del Paese. 

La dimostrazione di Lan-
zetta, sorretta da citazioni 
storiche a -̂sai interessanti, si 
prolunga per oltre un'ora, 
mentre la maggioranza da se
gni aperti di insofferenza si
no al punto da lanciare ordi
ni a Paratore affinchè tolga 
la parola all'oratore. Le in
terruzioni sono quindi fre
quentissime e lo stesso presi
dente. con fare evidentemen
te irritato, tenta parecchie 
volte di costringere Lanzetta 
ad abbreviare il euo discorso. 
Questi, però, difende energi
camente il suo diritto e sono 
ormai le ore 13 passate quan
do egli conclude, lanciando 
un commosso appello alla 
maggioranza affinchè si ren
da conto della gravità della 
nuova violazione che essa 
prepara. 

Prende quindi la parola 

MANCINELLI per denuncia
re nei termini più decisi l'in
sulto rivolto alla sua persona 
e a tutto il Senato dal Mini
stro Cappa. Quando io ho 
esclamato « Parli la vedova 
Battisti» — egli dice — io 
mi sono riferito ad un episo
dio che venne riportato que
st'estate da tutti i giornali: 
quello dell'ordinazione a sa
cerdote di quel Paolazzi che 
apri una sottoscrizione a fa
vore degli assassini di Bat
tisti. In questa occasione l'A
zione Cattolica e la d.c. ten
tarono una rivalutazione di 
questo individuo, facendone 
una così scandalosa esaltazio
ne che la vedova Battisti fu 
costretta a scrivere una let
tera di protesta che la stam
pa cattolica si rifiutò di pub
blicare. De Gasperi non sentì 
allora il dovere di dissocia
re la sua responsabilità da 
questa speculazione indegna e 

Jesto suo silenzio offende la 
mia sensibilità^di combatten
te e di ferito per la causa di 
Trieste. La mia frase aveva 
quindi il significato di un 
giusto ammonimento che non 
giustifica la volgare reazione 
di Cappa. Chiedo perciò che 
il Presidente di questa As
semblea chieda al Ministro di 
ritirare la parola « mascalzo
ne > che mi ha lanciato ». 

le scuse di Cappa 
Cappa cerca di sfuggire a 

questo dovere di elementare 
educazione e si giustifica blan
damente, mentre De Gasperi 
si dichiara addolorato che si 
ripetano contro di lui delle 
accuse che egli dichiara « in
giuste « e che tuttavia un al
tro oratore di sinistra riferi 
recentemente in occasione di
versa. Per i d.c. l'inciden
te è chiuso, ma le sinistre, 
per bocca di SCOCCIMARRO 
dichiarano che tutta l'assem
blea è stata offesa da Cappa 
e che egli pertanto deve ri
tirare formalmente l'insulto. 

Paratore cerca di cavare 
CAPPA dagli impicci dichia
rando che Cappa è d'accordo 
che avrebbe fatto meglio a 
non pronunciare parole ingiu
riose, ma questo tentativo di 
coprire il ministro è sventato 
da LUSSU che, richiamando
si al regolamento, chiede nuo
vamente che Cappa dia una 
spiegazione accettabile delle 
sue parole. Pressato da tutte 
le parti, Cappa deve rasse
gnarsi a ritrattare. ««Avrò for
se ecceduto nei miei giudizi 
— dichiara Cappa — ed espri
mo sinceramente il rammari
co per quanto è avvenuto in 
parte per colpa mia. Non ho 
quindi niente in contrario a 
ritirare le mie parole ». 

Il colpo di forzo clericale 
respinto dallo Presidenza 
L'incidente però non è 

completamente chiudo perchè 
SERENI chiede anch'egli la 
parola ritenendo che l'allu
sione di De Gasperi a un al
tro oratore della sinistra che 
l'avrebbe offeso riguardi lui. 
Per evitare altre discussioni, 
De Gasperi dichiara cubito 
che non aveva alluso a Se
reni. 

PARATORE: Metterò ai 
voti la proposta. 

Le sinistre chiedono allora 
la verifica del numero lega
le e, in una confusione indi
cibile, il segretario fa il dop
pio appello dei senatori, co
me è chiesto dal regolamento. 

della Sicilia e del Trentino-
Alto Adige. Immediatamente 
il democristiano BOSCO si 
alza e chiede che. invece dei-
le pregiudiziali, si discuta la 
questione della proponibilità 
della fiducia 

Assurda pretesa 
La pretesa della maggio

ranza è semplicemente as
surda. In sostanza essa mi
ra a far sì che si sospenda 
una discussione per aprirne 
un'altra su un problema del 
tutto diverso. E ciò allo sco
po di impedire che le pregiu
diziali dell'Opposizione siano 
discusse. Né un qualsiasi ar
ticolo del Regolamento, né 
le più elementari norme del
la logica oossono giustificar** 
una simile richiesta. E infatti 
il compagno TERRACINI 
smantella facilmente le tesi 
di Bosco. Egli ricorda che. «-e 
la maggioranza ha votato 
nella tarda mattinata '*• 
chiusura della discussione ge

nerale. non per questo la sai drammatiche, in una at 

discussione stessa è finit?. 
Debbonoinfatti parlare anco
ra un oratore per ogni grup
po, i relatori e il rappresen
tante del governo. Solo quan
do il rappresentante del go
verno avrà pronunciato l'ul
tima parola la discussione 
sarà veramente finita. Ma fi
no a quel momento resta va
lida la possibilità di presen
tare pregiudiziali e quindi di 
discuterle. 

A favore della richiesta di 
Bosco parla il senatore cleri
cale ZOTTA. Subito dopo .1 
vice - presidente BERTONE 
vorrebbe mettere ai voti que-

Il compagno l'astore ha ieri 
al Senato commemorato la 
grande figura di Clement 

Gottwald 

sta richiesta senza preceden
ti. Ripetutamente i compagni 
SCOCCIMARRO, PASTORE. 
RIZZO. FEDELI e altri chie
dono la parola per impedire 
che il gravissimo sopruso sia 
consumato. 

Una scena ridicola 
BERTONE contesta ai se

natori di Opposizione il di
ritto di parlare. Dai banch' 
di sinistra si protesta 'on 
grande energia mentre la 
maggioranza, rumoreggiando 
e lanciando invettive, chiede 
che si passi al voto. SCOCCI
MARRO, dominando i cla
mori, ricorda che il Presi
dente Paratore, nella matti
nata. aveva annunciato che 
le pregiudiziali . sarebbe." 
state comunicate al Senato 
nel pomeriggio e quindi :>-
vrebbero dovuto esser di
scusse subito. BERTONE in
siste per porre ai voti la ri
chiesta di Bosco mentre IH 
confusione raggiunge il cul
mine. Lo stesso presidente 
non sa però quali conseguen
ze abbia l'eventuale approva
zione della richiesta clericale 
e invita Bosco a presentare 
per iscritto la sua domanda. 

Mentre Bosco scrive si as
siste a una scena ridicola e 
penosa insieme. Alcuni de
mocristiani si affollano, in
torno a Bertone per indurlo 
a mettere a* voti la richiesta 
di aprire immediatamente la 
discussione sull'ammissibilità 
della fiducia. Bertone stesso 
però non appare convinto 
della cosa e mentre da sini
stra gli si ricorda ancora ciò 
che ha detto Paratore in mat
tinata, si ha il colpo di scena. 
Bertone si alza e con visibi
le imbarazzo dichiara che. 
non essendo riuscito a ca
pire bene le intenzioni di 
Paratore e non essendogli 
chiara la questione, si reche
rà dal Presidente del Senato 
per uscire dall'impiccio. La 
seduta, egli conclude, sarà 
quindi sospesa per un quar
to d'ora. Sono le 17.35 

Ma il quarto d'ora di so
spensione si trasforma in una 
interruzione di molte ore, 
durante le quali si svolgono 
consultazioni « trattative as-

mosfera dì grande tensione: 
subito appare chiaro che la 
pretesa democristiana è as
surda e che ad essa la Pre
sidenza del Senato non può 
consentire. 

Nel colloquio con Bertone, 
Paratore conferma Infatti il 
punto di vista da lui già e -
spresso in aula nella seduta 
antimeridiana: le pregiudi
ziali debbono essere discus
se e i lavori debbono seguire 
il loro ordine normale. Suc
cessivamente Paratore convo
ca i rappresentanti dell'Oppo
sizione, riconosce il loro d i 
ritto a svolgere le pregiudi
ziali, e informa di questa sua 
decisione i rappresentanti del
la maggioranza, convocandoli 
a loro volta. 

Da questo momento un evi
dente smarrimento si impa
dronisce dei capi democri
stiani, che si consultano ripe
tutamente con De Gasperi. 
Essi non osano opporsi aper
tamente alle decisioni di Pa
ratore, e decidono di correre 
ai ripari chiedendo che sia 
limitato il numero degli in
terventi sulle otto pregiudi
ziali dell'Opposizione. Sebbe
ne il Regolamento fissi espli
citamente che sulle pregiudi
ziali possono parlare due o -
ratori in favore e due contro, 
i rappresentanti dell'Opposi
zione si dichiarano disposti a 
limitare i propri interventi, 
purché una tale limitazione 
non nuoccia alla chiarezza del 
dibattito. 

Da questo momento sem
bra che un accordo possa e s 
ser raggiunto. Ma i democri
stiani avanzano nuove ri
chieste per limitare il diritto 
dell'Opposizione di discutere 
l'incostituzionalità della leg
ge. Passa così ancora molto 
tempo in colloqui e trattative 
mente i corridoi del Senato 
sono in subbuglio. Alla fine, 
però, i democristiani sono 
costretti a recedere e alle 
21,30, dopo quattro ore di in
terruzione. la seduta è ria
perta. 

BERTONE legge all'assem
blea le decisioni del Presi
dente Paratore. La Presiden
za, egli dice, ritiene che si 
potrebbe soprassedere dal ri
solvere immediatamente la 
questione della proponibilità 
delle pregiudiziali in presen
za della questione di fiducia 
e ciò perchè è stato raggiun
to un accordo per consentire 
io svolgimento delle pregiu
diziali con alcune limitazio
ni. Le limitazioni sono le se
guenti: 1) ] e otto pregiudi
ziali saranno raggruppate p 

narleranno gli otto propo
nenti nonché due oratori a 
favore e due contro (in to 
tale. dodici oratori): 2) la di
scussione e la votazione delle 
pregiudiziali dovrà essere 
conclusa nella seduta Dome-
ridiana di mercoledì: 3) nes-
«un'altra pregiudiziale sarà 
nosta sul presente disegno di 
leege. 

La maggioranza accoglie 
con un freddo silenzio le de
cisioni della Presidenza che 
fanno fallire il tentativo di 
stroncare il dibattito sull'in-
"o=titu7ionalità della legge. 
BERTONE chiede Ora al de
mocristiano Bosco se inten
de insistere nella sua richie
sta. BOSCO si alza e, con 
voce depressa, dichiara che. 
DUr restando fermo nel suo 
minto di vista, non insiste 
nella richiesta. A sua voltn il 
coniDaano socialista RIZZO 
dichiara che l'Onnosìzione 
accoglie le decisioni deu> 
Presidenza affermando però 
di voler lanciare impregiudi
cato il diritto di contestare 
Ta valid :tà della richiesta di 
Bncc-o. La seduta è nuindi 
toltp o rinviata alle 10 di oggi 
w r l'elezione del nuovo v i -
"e-nre^ident" in <=n=tU'i7ìone 
<-V rUii->?cri«->?-i»ir«<ì A 1 rs* > , - t : 

Pnrmo INGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett, resp. 
Stabilimento Tipogr. U.KS.LS.A. 
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Un personaggio indimenticabile 
in un iilm indimenticabile 

Incontro 
Cinikov-Conant 

BERLINO. 18. — Il generale 
Ciulkov, Presidente dell* Com
missione sovietica di controllo. 
ha restituito stamane, a Berli
no occidentale, la visita che 
l'Aito Commissario americano, 
Ccnant gU aveva reso alcune 
settimane or sono. I temi del 
colloquio fra ie due personalità 
politiche non sono noti. 

I l compagno Lanzetta 

Finito questo, la maggioran
za respinge la richiei-ta di S e 
reni di esprimere la sua opi
nione. 

Spetta ora a un rappresen-
te della maggioranza far co
noscere il proprio parere sul
la richiesta di chiusura ed è 
quanto fa il de CARRARA, il 
quale pronuncia esattamente 
27 parole, dichiarando che il 
dibattito si è svolto abbastan
za a lungo e che non c*è m o 
tivo di continuarlo. 

Siamo giunti così alla vota
zione. Ancora una volta le 
sinistre chiedono la verifica 
del numero legale e i senato
ri d.c. rispondono « presente » 
all'appello fatto dal segreta
rio.. Sono le 14,30 quando i 
clericali possono finalmente 
alzare il braccio dando cosi 
il loro voto alla chiusura del
la discussione generale 

Un nuovo colpo di mano 
contro il Regolamento e la 
logica è stato tentato dalla 
maggioranza alle 17, non ap
pena la seduta pomeridiana 
ha avuto inizio. 

Il vice-presidente BERTO
NE fa dare lettura delle otto 
pregiudiziali presentate dal
l'Opposizione allo scopo di 
impedire che il Senato di
scuta la legge truffaldina in 
quanto questa contrasta :rn 
alcune tra le norme più :m-
portanti della Costituzione 

Dopo aver collezionato primati 
su primati in America e in In
ghilterra e in moìte altre grandi 
città d'Europa. « LE NEVI DEL 
CHILIMANGIARO ». il < techni
color del 1953 ». realizzato dalia 
20th Century Fox. si presenta 
ora ali* ammirazione più incon
dizionata del pubblico roinano 

Ispirato alla ceieremma no
vena di Ernest HEMINGWAY. 
questo uuperbo technicolor, di 
retto da Henry KING, ha con
servato l'aspra potenza, il nodo 
deile passioni. 1 intensità emoti
va delle pagine del romanziere 
di A:nerica. 

Kem Street, romanziere alla 
n-.oda. peccatore senza speranza. 
alia continua ricerca dell'amore 
nei più disparati punti di tutti 
i continenti, è il protagonista di 
una vicenda avventurosa e dram
matica. E£U è l'uomo che ha 
disceso insensibilmente la fatale 
china dei compromessi fiaccan
do :a propria volontà nel lusso 
» nel piacere, e che un giorno. 
finalmente scoseo dal 6uo torpo
re. s'avvia alla ricerca della 
donna da cui ebbe amore, e del
la sua anima perduta. Ernest 
HEMINGWAY ha posto al cen
tro della sua magistrale narra-
zione. conferendogli una statura. 
drammatica eccezionale e un 
rilievo non comune, un perso
naggio indimenticabile, che rivi
ve sullo schermo con la sua an
sia e i suol tormenti, gli slanci 
della sua anima inquieta ei no
made. 

Per un personaggio simile non 
si poteva trovare interprete più 
^passionato, vigoroso e umano 
di Gregory PECK. attore che è 
var.to della cinematografia mon
diale 

Attorno a lui. tutte affasci
nanti. pur nella diversità di ti 

NER e la « nuova Garbo ». Hil-
ieirtrde NEFT Ognuna ds es*-e 
e parte del** vita e de*, destino 
dell'uomo ciascuna è responsa
bile del fardello di colpe e di 
errori che pesa sul t>uo cuore: 
ma una soltanto avrà il privi
legio di restargli accanto, perchè 
è lei che egli disperatamente in
voca quando i suoi occhi 6 apro
no su una vteione terrtf.cante 
e stupenda, ai piedi della mon
tagna chiamata Chilimanglaro. 

Impareggiabile cornice alla vi
cenda di e LE NEVI DEL CHI
LIMANGIARO» sono Parigi, la 
Spagna. l'Africa misteriosa, l'in
cantevole costa azzurra Tanta 
varietà di «sfondi contribuisce a 
fare di questo film lo spettacolo 
olii ampio piti avvincente, che 
«la dato di vedere sullo schermo. 
Le vaste distese desertiche, po

tuti speciali della Sardegna,"W.\RD. le telliaslma Ava GARD-'polate di belve * di indigeni gi-

(eguaglianza del voto, prò-j pò fisico e di temperamento so-
porzionale, ecc.i e degli Sta- lno la affascinante Susan HAY-
a-_* * * ^ r _ 1 • J - I l _ < ? _ _ J A « -* t i r i D T % l a V > a l l l a i t 4 m a A * * . m O T V • 

AVA GARDNER alla sua prima esperienza dì caccia grassa 
accanto a GREGORY FECK in ima srena del film « LE NEVI 
DEL CHILIMANGIARO» il technicolor del 1933. (201 h 

Ccntory Fox) 

gantesehi. le tumultuo** arene 
dove i toreri giocano con la mor
te. si alternano alle bellezze in-
superaoi'i di Parici, metropoli 
tentacolare e tentatrice, alie ìus-
surec^i&nti spiagge del'.a riviera 
francese-

«LE NEVI DEL CHILIMAN
GIARO». che la 20th Centur> 
Fox presenta da domani ai ci
nema IMPERIALE, MODERNO 
ADRIANO e SCFERCINEMA. è 
un film maiuscolo, un'afferma
zione dell'arte cinematografica di 
cui tutto il mondo parla con n 
più vivo entusiasma 

Il pubblico romano saluterà 
con il auo plauso incondizionato 
questo film e i suoi interpreti. 
dei quali ha sempre ammirato 
bellezza e bravura artistica, C*f 
cretandone cosi anche nel'* nc-
stra cKtà incontestabile successo 

E, O. 


